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I lavori hanno inizio alle ore 15,50.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

(2617) Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per l’infanzia e
l’adolescenza,approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito della discussione e approvazione)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge n. 2617, già approvato dalla Camera dei deputati.

Ricordo che nella seduta del 16 luglio abbiamo iniziato la discus-
sione generale, che ora riprendiamo.

Do la parola alla relatrice, senatrice Bucciarelli.

BUCCIARELLI, relatrice alla Commissione.Signor Presidente,
vorrei richiamare l’attenzione dei colleghi sul fatto che sono stati pre-
sentati numerosi emendamenti, molti dei quali secondo me sono anche
condivisibili nel merito. A questo punto, dovrei soffermarmi su ognuna
di tali proposte di modifica ed esprimere il parere su di esse, ma prima
vorrei ribadire le osservazioni che avevo già avanzato nel corso dello
svolgimento della relazione.

Stiamo esaminando un provvedimento di spesa per l’anno 1997, già
abbondantemente trascorso; peraltro, perchè le risorse stanziate per l’an-
no in corso (circa 160 miliardi) siano fruibili da parte dei soggetti desti-
natari delle competenze, cioè le regioni e gli enti locali, dopo l’approva-
zione della legge saranno ulteriormente necessari circa 60 giorni di tem-
po perchè sia varato (dopo la consultazione dei vari soggetti istituzionali
coinvolti) il decreto per la ripartizione delle risorse.

Allora, come ho già fatto in precedenza, chiedo ai presentatori di
ritirare gli emendamenti, dando preminenza all’interesse pubblico, cioè
quello di rendere disponibile nel modo più rapido questo fondo naziona-
le per le regioni e gli enti locali, affinchè siano realizzati i servizi per
l’infanzia e l’adolescenza.

Sarebbe preferibile non dover valutare negativamente i singoli
emendamenti, anche perchè sarebbe importante confermare l’ampio con-
senso che c’è stato alla Camera dei deputati in fase di votazione. Tra
l’altro, gli argomenti che hanno costituito oggetto di emendamenti po-
trebbero essere affrontati anche mediante ordini del giorno. Insomma,
mi piacerebbe che su questo provvedimento per l’infanzia, materia sulla
quale c’è stata sempre una posizione unanime anche nella nostra Com-
missione, si mantenesse un atteggiamento di grande disponibilità
reciproca.

Pertanto, invito nuovamente i colleghi, dopo aver compiuto le valu-
tazioni che ritengono necessarie, a ritirare gli emendamenti di cui sono
firmatari oppure a trasformarli in ordini del giorno, affinchè nella vota-
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zione finale si mantenga quel sapore unitario che c’è stato nell’altro ra-
mo del Parlamento e, almeno finora, anche nella nostra Commissione.

Chiedo quindi un voto che non divida maggioranza ed opposizione,
in modo tale da rispecchiare anche l’atteggiamento mantenuto durante il
dibattito.

PRESIDENTE. I presentatori degli emendamenti accolgono l’invito
della relatrice Bucciarelli?

BESOSTRI. Signor Presidente, d’accordo con il collega Lubrano di
Ricco, che è in missione e quindi non è potuto intervenire nel dibattito,
faccio miei gli emendamenti di cui è firmatario per evitare che decada-
no e li trasformo in ordini del giorno.

ANDREOLLI. Signor Presidente, ritiro gli emendamenti da me
presentati.

PASQUALI. Signor Presidente, ritiro anche gli emendamenti pre-
sentati da me e dalla senatrice Castellani.

DENTAMARO. Signor Presidente, anch’io accedo alla richiesta di
ritirare gli emendamenti, sia perchè mi faccio carico della preoccupazio-
ne circa i tempi dell’approvazione di questo testo ai fini dell’erogazione
tempestiva – e quindi utile – dei finanziamenti, sia perchè i numeri in
questa Commissione sono eloquenti.

Ciò però non significa che io condivida il disegno di legge così co-
me è pervenuto a questo ramo del Parlamento, nè che voterò a favore di
tale testo. Pertanto, vorrei anticipare la mia dichiarazione di voto. Riten-
go criticabile il testo in esame, sia perchè incide su competenze che non
appartengono più allo Stato (almeno a partire dal 1977), sia per le ragio-
ni che ho già esposto nel corso della discussione generale, in particolare
per il mancato riferimento alla famiglia legittima quale ambiente confa-
cente allo sviluppo della personalità del minore (lacuna che ritengo gra-
vissima), sia per il pessimo linguaggio legislativo, la pessima tecnica
normativa e, infine, per un vero e proprio «errore blu» di grammatica
giuridica, cioè il riferimento all’esercizio dei diritti civili fondamentali
da parte del minore. Mi chiedo se per caso con questa norma si intenda
abrogare tacitamente l’articolo del codice civile sulla capacità di agire,
che si acquista proprio con il conseguimento della maggiore età.

Pertanto, desidero escludere ogni responsabilità mia e del Gruppo
cui appartengo dall’approvazione di un testo siffatto.

Poco importa che questo disordine, questa incuria anche formale
sia da attribuire al Governo oppure agli interventi della Camera dei de-
putati: resta il fatto che è ormai una prassi di questa maggioranza quella
di «blindare» i testi alla terza lettura e quindi approvare qualsiasi obbro-
brio pur di varare una legge che la maggioranza ritiene di dover
varare.

Mi rammarico di questo, auspico maggiore attenzione da parte del
Governo e del legislatore alla qualità sostanziale e formale dei testi nor-
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mativi e quindi, confermando, ripeto, il ritiro dei miei emendamenti, fin
d’ora preannunzio il mio voto contrario al disegno di legge.

GUERZONI. Signor Presidente, io volevo personalmente dare atto
di un comportamento, che apprezzo, di alcuni esponenti dell’opposizio-
ne, i quali hanno annunziato il ritiro dei loro emendamenti. Tale apprez-
zamento deriva dal fatto che questa scelta dimostra il comune interesse
rispetto al merito di questo provvedimento, che fa aggio su tutto, al di
là anche di giudizi piuttosto severi, come abbiamo sentito, sulla qualità
normativa del testo, per la necessità, da tutti avvertita, di rispondere
concretamente alle esigenze che questo disegno di legge affronta.

Mi pare che sia doveroso rappresentare ciò e non so se incoraggi
anche altri, qualora vi sia chi pensi di mantenere gli emendamenti, a fa-
re altrettanto, cioè a ritirarli.

Ciò detto, esprimo un rammarico. Probabilmente, se avessimo ac-
colto la proposta della relatrice di andare in questa direzione che ho ap-
prezzato e di lavorare insieme per degli ordini del giorno da sottoporre
all’attenzione del Governo, anche – se mi consente la senatrice Denta-
maro, per la particolare problematicità di queste questioni, per le impli-
cazioni di principio che esse chiamano sul tavolo, – un raffronto ravvi-
cinato avrebbe potuto consentire di superare elementi di incomprensione
che la conoscenza delle reciproche opinioni in modo, appunto, ravvici-
nato, in genere facilita.

Mi rammarico anche del fatto che, avendo rifiutato la proposta del-
la relatrice, viene parimenti meno la possibilità di raccomandare al Go-
verno, dal punto di vista istituzionale, scelte più desiderabili, anche se
debbo dire, rispetto a ciò che è emerso anche in un’altra seduta su que-
sto punto, che non considero i cosiddetti decreti Bassanini una sorta di
nuova Costituzione. Questi decreti saranno certamente importanti. Ap-
prezzo che l’opposizione abbia tanto rispetto da assumerli sempre a
punto di verifica delle politiche della maggioranza di Governo, ma vo-
glio ricordare che, se avessimo potuto con i decreti Bassanini fare rifor-
me costituzionali, probabilmente non staremmo a sopportare i triboli
della Commissione bicamerale. Invece la Costituzione vigente è ancora
quella attuale, mentre i decreti Bassanini, nell’ambito della Costituzione
vigente, predispongono un certo approccio alle questioni istituzionali e
non è obbligatorio riferirsi ad essi per tutte le questioni da qui a quando
i decreti Bassanini diventeranno, per così dire, realtà in quanto vorrei ri-
cordare che tali decreti hanno messo in moto un meccanismo di deleghe
per cui le loro indicazioni sono ancora per gran parte allo stato
potenziale.

Questo al nostro esame è invece un provvedimento che interviene
in tempi brevi. E non mi pare che proponga grosse questioni di coeren-
za da questo punto di vista. Ripeto che degli ordini del giorno, qualora
avessimo scelto la strada della relatrice, probabilmente avrebbero con-
sentito a tutti noi anche di rivolgere delle raccomandazioni al Governo
rispetto a questo punto, con un vincolo rappresentato da un voto quasi
unanime della Commissione. Il Governo avrebbe così potuto tenerne
maggiormente conto in futuro, almeno agli effetti di questo profilo.
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ROTELLI. Signor Presidente, intanto vorrei esprimere la mia per-
sonale solidarietà verso il ministro Turco con riferimento a questo dise-
gno di legge, approvato dalla Camera dei deputati.

In secondo luogo, per quanto mi concerne, non sono d’accordo su-
gli ordini del giorno. Anzi, colgo l’occasione per affermare che non sarò
più d’accordo in generale sugli ordini del giorno. Non è il momento mi-
gliore, il penultimo giorno di luglio, per fare questa osservazione. Tutta-
via rilevo che non ci siamo resi conto che, con il sistema degli ordini
del giorno, abbiamo degradato la funzione legislativa del Parlamento.
Quindi dovremmo rinunciare a formularne.

PRESIDENTE. Abbiamo innalzato di molto la funzione degli ordi-
ni del giorno, però.

ROTELLI. Che è funzione non costituzionalmente prevista o co-
munque non costituzionalmente garantita.

La collega Dentamaro, prima, non ha fatto riferimento ai cosiddetti
decreti Bassanini. Ha fatto riferimento al decreto del Presidente della
Repubblica n. 616 del 1977. Da questo punto di vista, i cosiddetti decre-
ti Bassanini sono censurabili, come furono censurati.

Questa legge è censurabile per gli stessi motivi per cui sono censu-
rabili i decreti Bassanini. Tali motivi furono enunciati nella discussione
generale. Questa legge, come i decreti Bassanini, non si esime dal co-
struire nuove strutture burocratiche, quindi va nel senso dell’ampliamen-
to dell’amministrazione centrale dello Stato (articolo 1, comma 1, lettera
a)) ed entra nel campo di intervento delle regioni (l’articolo 2, per
esempio).

MARCHETTI. I decreti Bassanini accentrano?

PRESIDENTE. Non facciamo seminari, per cortesia.

ROTELLI. I decreti Bassanini sono leggi che creano nuove struttu-
re burocratiche: basta pensare che hanno creato un ente pubblico nuovo
per amministrare i segretari comunali. Adesso, comunque, non è il mo-
mento nè la sede per ripetere tutte le obiezioni avanzate ai decreti Bas-
sanini: se il collega Marchetti vorrà, potrà venire nella Commissione bi-
camerale dove si discuterà dei decreti Bassanini.

Quindi le obiezioni sono valide.
Non è che gli esponenti dell’opposizione usino la cosiddetta «legge

Bassanini» per contestare che a condurre le politiche sociali sia lo Stato
e non le regioni, cui invece il compito spetterebbe. Per farlo, infatti, po-
trebbero riferirsi tranquillamente alla legislazione precedente, ossia alla
normativa concernente i rapporti Stato-regione, al decreto n. 616 del
1977 e alla stessa Costituzione.

Infine, aggiungo la mia firma agli emendamenti, presentati dai col-
leghi Maggiore e Tommasini, di cui condivido il contenuto.

TIRELLI. Signor Presidente, pur essendo consapevole del grande
interesse che larga parte della popolazione rivolge nei confronti del
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provvedimento in esame, ritengo che la sua approvazione non rivesta
caratteri di urgenza tali da giustificare il ritiro di tutti gli emenda-
menti.

Inoltre, quanto previsto al comma 2 dell’articolo 1 in materia di ri-
partizione delle risorse finanziarie ci spinge a pensare che purtroppo
questi finanziamenti andranno a finire certamente nelle regioni del Cen-
tro-Sud, soprattutto se considerate le loro condizioni socio-economiche e
il malfunzionamento degli enti.

Del resto, visto come sono stati spesi fino ad oggi gli stanziamenti
attribuiti a queste zone, sentiamo di non poter nutrire alcuna fiducia per
il futuro, tra l’altro, avremmo pensato ad una loro migliore distribuzione
e quindi riterremmo opportuno poter discutere più approfonditamente
della questione.

Inoltre, ho notato che molti tra gli emendamenti presentati, ad
esempio quelli a firma Pasquali e Castellani, sono decisamente migliora-
tivi del testo in esame e quindi sarebbe mia intenzione fare miei tali
emendamenti.

PRESIDENTE. Senatore Tirelli, a quali emendamenti si riferisce?

TIRELLI. Signor Presidente, intendo fare miei tutti gli emenda-
menti ritirati dai presentatori e altresì quelli dichiarati decaduti per l’as-
senza dei proponenti.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Passiamo all’esame e alla votazione degli articoli:

Art. 1.

(Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza)

1. È istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il
Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza finalizzato alla realizza-
zione di interventi a livello nazionale, regionale e locale per favorire la
promozione dei diritti, la qualità della vita, lo sviluppo, la realizzazione
individuale e la socializzazione dell’infanzia e dell’adolescenza, privile-
giando l’ambiente ad esse più confacente ovvero la famiglia naturale,
adottiva o affidataria, in attuazione dei princìpi della Convenzione sui
diritti del fanciullo resa esecutiva ai sensi della legge 27 maggio 1991,
n. 176, e degli articoli 1 e 5 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

2. Il Fondo è ripartito tra le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano. Una quota pari al 30 per cento delle risorse del
Fondo è riservata al finanziamento di interventi da realizzare nei comuni
di Venezia, Milano, Torino, Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli,
Bari, Brindisi, Taranto, Reggio Calabria, Catania, Palermo e Cagliari. La
ripartizione del Fondo e della quota riservata avviene, per il 50 per cen-
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to, sulla base dell’ultima rilevazione della popolazione minorile effettua-
ta dall’Istituto nazionale di statistica (Istat) e per il 50 per cento secondo
i seguenti criteri:

a) carenza di strutture per la prima infanzia secondo le indicazio-
ni del Centro nazionale di documentazione e di analisi per l’infanzia
della Presidenza del Consiglio dei ministri;

b) numero di minori presenti in presìdi residenziali socio-assi-
stenziali in base all’ultima rilevazione dell’Istat;

c) percentuale di dispersione scolastica nella scuola dell’obbligo
come accertata dal Ministero della pubblica istruzione;

d) percentuale di famiglie con figli minori che vivono al di sotto
della soglia di povertà così come stimata dall’Istat;

e) incidenza percentuale del coinvolgimento di minori in attività
criminose come accertata dalla Direzione generale dei servizi civili del
Ministero dell’interno, nonchè dall’Ufficio centrale per la giustizia mi-
norile del Ministero di grazia e giustizia.

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, il Ministro per la solidarietà sociale, con proprio decreto ema-
nato di concerto con i Ministri dell’interno, del tesoro, di grazia e giu-
stizia e con il Ministro per le pari opportunità, sentite la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano nonchè le Commissioni parlamentari competenti,
provvede alla ripartizione delle quote del Fondo tra le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e di quelle riservate ai comuni,
ai sensi del comma 2.

4. Per il finanziamento del Fondo è autorizzata la spesa di lire 117
miliardi per l’anno 1997 e di lire 312 miliardi a decorrere dall’anno
1998.

A questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Al comma 1, dopo le parole:«ovvero la famiglia»inserire la se-
guente: «legittima».

1.4 PASQUALI, CASTELLANI Carla

Al comma 2, sostituire le parole da:«di Venezia»fino alla fine del
periodo con le seguenti:«allo scopo indicati da una apposita Commis-
sione composta da un rappresentante per ciascuno dei Ministeri dell’in-
terno, pubblica istruzione, della sanità, della giustizia, nonchè da un rap-
presentante della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento
della solidarietà sociale e un rappresentante del Centro nazionale di do-
cumentazione e di analisi per l’infanzia di cui all’articolo 8».

1.6 PASQUALI, CASTELLANI Carla
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Al comma 2, letterab), sostituire le parole:«all’ultima rilevazione
dell’Istat» con le seguenti:«alla più recente rilevazione dell’Istat o di
altro organismo pubblico abilitato».

1.5 PASQUALI, CASTELLANI Carla

Al comma 2, letterad), sostituire le parole:«così come stimata
dall’Istat» con le seguenti:«così come accertato e stimato dalla Com-
missione povertà».

1.7 LUBRANO DI RICCO

Al comma 2, letterae), dopo le parole:«attività criminose»inseri-
re le seguenti:«o segnalazioni rilevanti di abuso e devianza sessuale».

1.1 TOMASSINI, MAGGIORE

Al comma 2, dopo la letterae), aggiungere la seguente:

«e-bis) carenza di consultori familiari istituiti dalle ASL con ser-
vizi dedicati all’adolescenza».

1.2 TOMASSINI, MAGGIORE

Al comma 2, dopo la letterae), aggiungere la seguente:

«e-bis) incidenza percentuale rilevante di gravidanze, parti e in-
terruzioni ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 194 del
1979 nell’età adolescenziale».

1.3 TOMASSINI, MAGGIORE

Al comma 3, dopo le parole:«di grazia e giustizia»,inserire le se-
guenti: «della sanità, della pubblica istruzione».

1.8 LUBRANO DI RICCO

BUCCIARELLI, relatrice alla Commissione. Signor Presidente, per
le ragioni precedentemente espresse, ribadisco il mio parere contrario su
tutti gli emendamenti presentati sia all’articolo 1 che a quelli successi-
vi.

TURCO, ministro senza portafoglio per la solidarietà sociale. Si-
gnor Presidente, mi associo al parere testè espresso dalla relatrice.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.4, presentato dalle
senatrici Pasquali e Castellani Carla e fatto proprio dal senatore
Tirelli.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 1.6, presentato dalle senatrici Pasquali
e Castellani Carla e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.5, presentato dalle senatrici Pasquali
e Castellani Carla e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.7, presentato dal senatore Lubrano
di Ricco e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.1, presentato dai senatori Tomassini
e Maggiore e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.2, presentato dai senatori Tomassini
e Maggiore e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.3, presentato dai senatori Tomassini
e Maggiore e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.8, presentato dal senatore Lubrano
di Ricco e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 1.

È approvato.

Art. 2.

(Ambiti territoriali di intervento)

1. Le regioni, nell’ambito della programmazione regionale, defini-
scono, sentiti gli enti locali, ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della leg-
ge 8 giugno 1990, n. 142, ogni tre anni, gli ambiti territoriali di inter-
vento, tenuto conto della presenza dei comuni commissariati ai sensi
dell’articolo 15-bis della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modi-
ficazioni, e procedono al riparto economico delle risorse al fine di assi-
curare l’efficienza e l’efficacia degli interventi e la partecipazione di tut-
ti i soggetti coinvolti. Possono essere individuati, quali ambiti territoriali
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di intervento, comuni, comuni associati ai sensi degli articoli 24, 25 e
26 della legge 8 giugno 1990, n. 142, comunità montane e province.

2. Gli enti locali ricompresi negli ambiti territoriali di intervento di
cui al comma 1, mediante accordi di programma definiti ai sensi dell’ar-
ticolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142, cui partecipano, in partico-
lare, i provveditorati agli studi, le aziende sanitarie locali e i centri per
la giustizia minorile, approvano piani territoriali di intervento della dura-
ta massima di un triennio, articolati in progetti immediatamente esecuti-
vi, nonchè il relativo piano economico e la prevista copertura finanzia-
ria. Gli enti locali assicurano la partecipazione delle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale nella definizione dei piani di intervento. I pia-
ni di intervento sono trasmessi alle regioni, che provvedono all’approva-
zione ed alla emanazione della relativa delibera di finanziamento a vale-
re sulle quote del Fondo di cui all’articolo 1 ad esse attribuite ai sensi
del medesimo articolo 1, comma 3, nei limiti delle disponibilità asse-
gnate ad ogni ambito territoriale, entro i successivi sessanta giorni. Le
regioni possono impiegare una quota non superiore al 5 per cento delle
risorse loro attribuite per la realizzazione di programmi interregionali di
scambio e di formazione in materia di servizi per l’infanzia e per
l’adolescenza.

3. Le regioni possono istituire fondi regionali per il finanziamento
dei piani di intervento ad integrazione delle quote di competenza regio-
nale del Fondo di cui all’articolo 1, nonchè di interventi non finanziati
dallo stesso Fondo.

A questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Al comma 1 e al comma 3, dopo le parole:«Le regioni»inserire le
seguenti: «e le province autonome di Trento e di Bolzano».

2.4 PINGGERA

Al comma 2, settimo rigo, dopo le parole:«le aziende sanitarie»
sostituire la congiunzione:«e» con una virgola e dopo le parole:«i
centri per la giustizia minorile»inserire le seguenti:«e la rappresentan-
za di almeno tre organizzazioni non lucrative di utilità sociale che si oc-
cupano direttamente della salvaguardia dei diritti dei minori,».

2.2 LUBRANO DI RICCO

Al comma 2, settimo rigo, dopo la parola:«locali» inserire le se-
guenti: «con specifico riferimento alle unità operative di medicina scola-
stica, ai consultori familiari, e ai».

2.1 TOMASSINI, MAGGIORE
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Al comma 2, tredicesimo rigo, sostituire la parola:«assicurano»
con le seguenti:«devono assicurare»; sostituire la parola:«delle» con
le altre: «di altre»; dopo le parole:«organizzazioni non lucrative di uti-
lità sociale»inserire le seguenti:«che si occupano attivamente di tutela
e salvaguardia dei diritti dei minori, a livello nazionale o almeno
locale».

2.3 LUBRANO DI RICCO

Metto ai voti l’emendamento 2.4, presentato dal senatore Pinggera
e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.2, presentato dal senatore Lubrano
di Ricco e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.1, presentato dai senatori Tomassini
e Maggiore e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.3, presentato dal senatore Lubrano
di Ricco e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 2.

È approvato.

Art. 3.

(Finalità dei progetti)

1. Sono ammessi al finanziamento del Fondo di cui all’articolo 1 i
progetti che perseguono le seguenti finalità:

a) realizzazione di servizi di preparazione e di sostegno alla rela-
zione genitore-figli, di contrasto della povertà e della violenza, nonchè
di misure alternative al ricovero dei minori in istituti educativo-assisten-
ziali, tenuto conto altresì della condizione dei minori stranieri;

b) innovazione e sperimentazione di servizi socio-educativi per
la prima infanzia;

c) realizzazione di servizi ricreativi ed educativi per il tempo li-
bero, anche nei periodi di sospensione delle attività didattiche;

d) realizzazione di azioni positive per la promozione dei diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza, per l’esercizio dei diritti civili fonda-
mentali, per il miglioramento della fruizione dell’ambiente urbano e na-
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turale da parte dei minori, per lo sviluppo del benessere e della qualità
della vita dei minori, per la valorizzazione, nel rispetto di ogni diversità,
delle caratteristiche di genere, culturali ed etniche;

e) azioni per il sostegno economico ovvero di servizi alle fami-
glie naturali o affidatarie che abbiano al loro interno uno o più minori
con handicapal fine di migliorare la qualità del gruppo-famiglia ed evi-
tare qualunque forma di emarginazione e di istituzionalizzazione.

Al comma 1, letterab), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«non sostitutivi degli asili-nido previsti dalla legge 6 dicembre 1971,
n. 1044, anche autorganizzati dalle famiglie, dalle associazioni e dai
gruppi».

3.6 DENTAMARO, MAGNALBÒ

Al comma 1, letterad), sopprimere le parole:«positive» e: «per
l’esercizio dei diritti civili fondamentali»; sostituire le parole:«il mi-
glioramento della»con le seguenti:«la migliore».

3.7 DENTAMARO, MAGNALBÒ

Al comma 1, letterae), dopo le parole:«alle famiglie»inserire la
seguente:«legittime» e dopo la parola:«naturali» inserire la seguente:
«, adottive»; sopprimere le parole:«uno e più».

3.8 DENTAMARO, MAGNALBÒ

Al comma 1, letterae), dopo le parole:«servizi alle famiglie»inse-
rire la seguente:«legittime».

3.3 PASQUALI, CASTELLANI Carla

Al comma 1, letterae), dopo le parole:«famiglie naturali o»ag-
giungere le seguenti:«famiglie adottive».

3.5 LUBRANO DI RICCO

Al comma 1, letterae), dopo le parole:«minori conhandicap» in-
serire le seguenti:«attuate con personale in possesso di specifici titoli e
specifica competenza professionale».

3.4 PASQUALI, CASTELLANI Carla

Al comma 1, dopo la letterae), aggingere la seguente:

«e-bis) realizzazione di programmi di educazione sessuale e atti-
vità consultoriali finalizzati all’adolescenza ed alla prevenzione delle
malattie a trasmissione sessuale».

3.1 TOMASSINI, MAGGIORE
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Metto ai voti l’emendamento 3.6, presentato dai senatori Dentama-
ro e Magnalbò e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.7, presentato dai senatori Dentama-
ro e Magnalbò e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.8, presentato dai senatori Dentama-
ro e Magnalbò e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.3, presentato dalle senatrici Pasquali
e Castellani Carla e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.5, presentato dal senatore Lubrano
di Ricco e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.4, presentato dalle senatrici Pasquali
e Castellani Carla e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.1, presentato dai senatori Tomassini
e Maggiore e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 3.

È approvato.

Art. 4.

(Servizi di sostegno alla relazione genitore-figli, di contrasto della po-
vertà e della violenza, nonchè misure alternative al ricovero dei minori

in istituti educativo-assistenziali)

1. Le finalità dei progetti di cui all’articolo 3, comma 1, letteraa),
possono essere perseguite, in particolare, attraverso:

a) l’erogazione di un minimo vitale a favore di minori in stato di
bisogno inseriti in famiglie o affidati ad uno solo dei genitori, anche se
separati;
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b) l’attività di informazione e di sostegno alle scelte di maternità
e paternità, facilitando l’accesso ai servizi di assistenza alla famiglia ed
alla maternità di cui alla legge 29 luglio 1975, n. 405, e successive
modificazioni;

c) le azioni di sostegno al minore ed ai componenti della fami-
glia al fine di realizzare un’efficace azione di prevenzione delle situa-
zioni di crisi e di rischio psico-sociale anche mediante il potenziamento
di servizi di rete per interventi domiciliari, diurni, educativi territoriali,
di sostegno alla frequenza scolastica e per quelli di pronto intervento;

d) gli affidamenti familiari sia diurni che residenziali;
e) l’accoglienza temporanea di minori, anche sieropositivi, e por-

tatori di handicap fisico, psichico e sensoriale, in piccole comunità
educativo-riabilitative;

f) l’attivazione di residenze per donne agli arresti domiciliari nei
casi previsti dall’articolo 47-ter, comma 1, numero 1), della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, e successive modificazioni, alle quali possono altresì
accedere i padri detenuti, qualora la madre sia deceduta o sia assoluta-
mente impossibilitata a prestare assistenza ai figli minori;

g) la realizzazione di case di accoglienza per donne in difficoltà
con figli minori, o in stato di gravidanza, nonchè la promozione da par-
te di famiglie di accoglienze per genitori unici esercenti la potestà con
figli minori al seguito;

h) gli interventi di prevenzione e di assistenza nei casi di abuso
o di sfruttamento sessuale, di abbandono, di maltrattamento e di violen-
za sui minori;

i) i servizi di mediazione familiare e di consulenza per famiglie
e minori al fine del superamento delle difficoltà relazionali;

l) gli interventi diretti alla tutela dei diritti del bambino malato
ed ospedalizzato.

2. La realizzazione delle finalità di cui al presente articolo avviene
mediante progetti personalizzati integrati con le azioni previste nei piani
socio-sanitari regionali.

A questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Al comma 1, letteraa), sopprimere le parole:«solo»e: «anche se
separati».

4.6 DENTAMARO, MAGNALBÒ

Al comma 1, letteraa), sopprimere le parole:«anche se se-
parati».

4.3 LUBRANO DI RICCO

Al comma 1, letterab), sostituire le parole:«alle scelte di»con la
seguente:«alla».

4.7 DENTAMARO, MAGNALBÒ
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Al comma 1, letterab), terzo rigo, dopo la parola:«accesso»inse-
rire la seguente:«gratuito».

4.1 TOMASSINI, MAGGIORE

Al comma 1, letterac), sopprimere le parole da:«le azioni»fino
a: «mediante».

4.5 DENTAMARO, MAGNALBÒ

Al comma 1, letterag), dopo le parole:«stato di gravidanza»inse-
rire le seguenti:«o disponibili al reinserimento sociale dopo l’abbando-
no definitivo di attività di meretricio comunque esercitate».

4.2 PASQUALI, CASTELLANI Carla

Al comma 1, letterah), dopo le parole:«gli interventi di preven-
zione e di assistenza»inserire le seguenti:«, anche in sede legale,».

4.4 LUBRANO DI RICCO

Sopprimere il comma 2.

4.8 DENTAMARO, MAGNALBÒ

Metto ai voti l’emendamento 4.6, presentato dai senatori Dentama-
ro e Magnalbò e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.3, presentato dal senatore Lubrano
di Ricco e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.7, presentato dai senatori Dentama-
ro e Magnalbò e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.1, presentato dai senatori Tomassini
e Maggiore e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.5, presentato dai senatori Dentama-
ro e Magnalbò e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 4.2, presentato dalle senatrici Pasquali
e Castellani Carla e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.4, presentato dal senatore Lubrano
di Ricco e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.8, presentato dai senatori Dentama-
ro e Magnalbò e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 4.

È approvato.

Art. 5.

(Innovazione e sperimentazione di servizi socio-educativi
per la prima infanzia)

1. Le finalità dei progetti di cui all’articolo 3, comma 1, letterab),
possono essere perseguite, in particolare, attraverso:

a) servizi con caratteristiche educative, ludiche, culturali e di ag-
gregazione sociale per bambini da zero a tre anni, che prevedano la pre-
senza di genitori, familiari o adulti che quotidianamente si occupano
della loro cura, organizzati secondo criteri di flessibilità;

b) servizi con caratteristiche educative e ludiche per l’assistenza a
bambini da diciotto mesi a tre anni per un tempo giornaliero non superiore
alle cinque ore, privi di servizi di mensa e di riposo pomeridiano.

2. I servizi di cui al comma 1 non sono sostitutivi degli asili nido
previsti dalla legge 6 dicembre 1971, n. 1044, e possono essere anche
autorganizzati dalle famiglie, dalle associazioni e dai gruppi.

A questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Sopprimere l’articolo.

5.3 DENTAMARO, MAGNALBÒ

Al comma 1, letteraa), dopo le parole:«la presenza di»inserire la
seguente:«coetanei».

5.1 PASQUALI, CASTELLANI Carla
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Al comma 1, letterab), dopo le parole:«caratteristiche educative»
inserire le seguenti:«di aggregazione sociale».

5.2 PASQUALI, CASTELLANI Carla

Metto ai voti l’emendamento 5.3, presentato dai senatori Dentama-
ro e Magnalbò e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.1, presentato dalle senatrici Pasquali
e Castellani Carla e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.2, presentato dalle senatrici Pasquali
e Castellani Carla e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 5.

È approvato.

Art. 6.

(Servizi ricreativi ed educativi per il tempo libero)

1. Le finalità dei progetti di cui all’articolo 3, comma 1, letterac),
possono essere perseguite, in particolare, attraverso il sostegno e lo svi-
luppo di servizi volti a promuovere e a valorizzare la partecipazione dei
minori a livello propositivo, decisionale e gestionale in esperienze ag-
gregative, nonchè occasioni di riflessione su temi rilevanti per la convi-
venza civile e lo sviluppo delle capacità di socializzazione e di inseri-
mento nella scuola, nella vita aggregativa e familiare.

2. I servizi di cui al comma 1 sono realizzati attraverso operatori
educativi con specifica competenza professionale e possono essere pre-
visti anche nell’ambito dell’attuazione del regolamento recante la disci-
plina delle iniziative complementari e delle attività integrative nelle isti-
tuzioni scolastiche, emanato con decreto del Presidente della Repubblica
10 ottobre 1996, n. 567.

A questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Sopprimere l’articolo.

6.4 DENTAMARO, MAGNALBÒ

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:«Le stesse fi-
nalità sono inoltre perseguite attraverso interventi educativi volti a dif-
fondere la conoscenza dei danni che possono essere arrecati, anche dai
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mezzi della comunicazione, all’armonico sviluppo psichico, morale e fi-
sico dei minori e delle loro cause, nonchè a sensibilizzare genitori ed
educatori ai problemi della salvaguardia dei bambini e degli adole-
scenti».

6.1 ANDREOLLI, DIANA Lino

Al comma 2, dopo le parole:«operatori educativi»inserire le se-
guenti: «anche scelti nell’ambito del volontariato».

6.2 ANDREOLLI, DIANA Lino

Al comma 2, dopo le parole:«educativi con»aggiungere le se-
guenti: «specifici titoli e».

6.3 PASQUALI, CASTELLANI Carla

Metto ai voti l’emendamento 6.4, ritirato dai senatori Dentamaro e
Magnalbò e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.1, ritirato dai senatori Andreolli e
Diana Lino e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.2, ritirato dai senatori Andreolli e
Diana Lino e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 6.3, ritirato dalle senatrici Pasquali e
Castellani Carla e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 6.

È approvato.

Art. 7.

(Azioni positive per la promozione dei diritti dell’infanzia
e dell’adolescenza)

1. Le finalità dei progetti di cui all’articolo 3, comma 1, letterad),
possono essere perseguite, in particolare, attraverso:

a) interventi che facilitano l’uso del tempo e degli spazi urbani e
naturali, rimuovono ostacoli nella mobilità, ampliano la fruizione di beni
e servizi ambientali, culturali, sociali e sportivi;
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b) misure orientate alla promozione della conoscenza dei diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza presso tutta la cittadinanza ed in partico-
lare nei confronti degli addetti a servizi di pubblica utilità;

c) misure volte a promuovere la partecipazione dei bambini e de-
gli adolescenti alla vita della comunità locale, anche amministrativa.

A questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Sopprimere l’articolo.

7.1 DENTAMARO, MAGNALBÒ

Al comma 1, letterab), sostituire le parole:«degli addetti a servizi
di pubblica utilità»con le seguenti:«degli operatori dei servizi pubblici
e di privato sociale».

7.2 LUBRANO DI RICCO

Metto ai voti l’emendamento 7.1, ritirato dai senatori Dentamaro e
Magnalbò e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 7.2, presentato dal senatore Lubrano
di Ricco e fatto proprio dal senatore Besostri.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 7.

È approvato.

Art. 8.

(Servizio di informazione, promozione, consulenza,
monitoraggio e supporto tecnico)

1. Il Dipartimento per gli affari sociali della Presidenza del Consi-
glio dei ministri attiva un servizio di informazione, di promozione, di
consulenza, di monitoraggio e di supporto tecnico per la realizzazione
delle finalità della presente legge. A tali fini il Dipartimento si avvale
del Centro nazionale di documentazione e di analisi per l’infanzia.

2. Il servizio svolge le seguenti funzioni:

a) provvede alla creazione di una banca dati dei progetti realiz-
zati a favore dell’infanzia e dell’adolescenza;

b) favorisce la diffusione delle conoscenze e la qualità degli
interventi;
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c) assiste, su richiesta, gli enti locali e territoriali ed i soggetti di
cui all’articolo 2, comma 2, nella elaborazione dei progetti previsti dai
piani territoriali di intervento, con particolare attenzione, altresì, per la
realizzazione dei migliori progetti nelle aree di cui all’obiettivo 1 del re-
golamento (CEE) n. 2052/88 del Consiglio del 24 giugno 1988, come
definite dalla Commissione delle Comunità europee.

3. Il servizio, in caso di rilevata necessità, per le funzioni di segre-
teria tecnica relative alle attività di promozione e di monitoraggio e per
le attività di consulenza e di assistenza tecnica, può avvalersi, sulla base
di apposite convenzioni, di enti e strutture da individuare nel rispetto
della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti pubblici di servizi.

4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, il Ministro per la solidarietà sociale, sentite le Commissioni
parlamentari competenti, con proprio decreto, definisce le modalità or-
ganizzative e di funzionamento per l’attuazione del servizio.

5. Per il funzionamento del servizio è autorizzata la spesa annua di
lire 3 miliardi a decorrere dal 1997.

Al comma 1, terzo rigo, dopo la parola:«attiva» inserire le se-
guenti: «mediante decreto ministeriale».

8.1 TOMASSINI, MAGGIORE

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Ai fini della realizzazione di politiche sociali rivolte all’in-
fanzia e all’adolescenza, l’ISTAT, anche attraverso i soggetti che opera-
no all’interno del Sistema statistico nazionale di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, assicura un flusso informa-
tivo con periodicità adeguata sulla qualità della vita dell’infanzia e
dell’adolescenza nell’ambito della famiglia, della scuola e, in genere,
della società».

8.2 DENTAMARO, MAGNALBÒ

Metto ai voti l’emendamento 8.1, presentato dai senatori Tomassini
e Maggiore, a cui ha aggiunto la firma il senatore Rotelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 8.2, ritirato dai senatori Dentamaro e
Magnalbò e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 8.

È approvato.
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Art. 9.

(Valutazione dell’efficacia della spesa)

1. Entro il 30 giugno di ciascun anno, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano presentano una relazione al Ministro per la
solidarietà sociale sullo stato di attuazione degli interventi previsti dalla
presente legge, sulla loro efficacia, sull’impatto sui minori e sulla so-
cietà, sugli obiettivi conseguiti e sulle misure da adottare per migliorare
le condizioni di vita dei minori nel rispettivo territorio. Qualora, entro
due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni
non abbiano provveduto all’impegno contabile delle quote di competen-
za del Fondo di cui all’articolo 1 ed all’individuazione degli ambiti ter-
ritoriali di intervento di cui all’articolo 2, il Ministro per la solidarietà
sociale, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, provvede alla ri-
destinazione dei fondi alle regioni ed alle province autonome di Trento
e di Bolzano.

2. Per garantire la tempestiva attuazione degli interventi di cui alla
presente legge nei comuni commissariati, il Ministro dell’interno, con
proprio decreto, emanato di concerto con il Ministro per la solidarietà
sociale, provvede a definire le funzioni delle prefetture competenti per
territorio per il sostegno e l’assistenza ai comuni ricompresi negli ambiti
territoriali di intervento di cui all’articolo 2.

A questo articolo è stato presentato il seguente emendamento:

Al comma 1, dopo le parole:«Entro il 30 giugno di ciascun anno,
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano»inserire le se-
guenti: «, sentito il parere delle principali organizzazioni non lucrative
di utilità sociale che si occupano attivamente di tutela e salvaguardia dei
diritti dei minori a livello nazionale o almeno regionale,».

9.1 LUBRANO DI RICCO

Metto ai voti l’emendamento 9.1, presentato dal senatore Lubrano
di Ricco e fatto proprio dal senatore Besostri.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 9.

È approvato.

Art. 10.

(Relazione al Parlamento)

1. Entro il 30 settembre di ciascun anno il Ministro per la solida-
rietà sociale trasmette una relazione al Parlamento sullo stato di attua-
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zione della presente legge, tenuto conto delle relazioni presentate dalle
regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi
dell’articolo 9.

È approvato.

Art. 11.

(Conferenza nazionale sull’infanzia e sull’adolescenza
e statistiche ufficiali sull’infanzia)

1. Il Ministro per la solidarietà sociale convoca periodicamente, e
comunque almeno ogni tre anni, la Conferenza nazionale sull’infanzia e
sull’adolescenza, organizzata dal Dipartimento per gli affari sociali con
il supporto tecnico ed organizzativo del Centro nazionale di documenta-
zione e di analisi per l’infanzia e della Conferenza dei presidenti delle
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, sentite le
Commissioni parlamentari competenti. Gli oneri derivanti dalla organiz-
zazione della Conferenza sono a carico del Fondo di cui all’arti-
colo 1.

2. Ai fini della realizzazione di politiche sociali rivolte all’infanzia
e all’adolescenza, l’ISTAT, anche attraverso i soggetti che operano
all’interno del Sistema statistico nazionale di cui all’articolo 2 del decre-
to legislativo 6 settembre 1989, n. 322, assicura un flusso informativo
con periodicità adeguata sulla qualità della vita dell’infanzia e dell’ado-
lescenza nell’ambito della famiglia, della scuola e, in genere, della
società.

A questo articolo sono stati presentati i seguenti emendamenti:

Sopprimere l’articolo.

11.2 DENTAMARO, MAGNALBÒ

Al comma 2, sostituire la parola:«assicura»con le seguenti:«non-
chè ogni altro organismo pubblico abilitato assicurano».

11.1 PASQUALI, CASTELLANI Carla

Metto ai voti l’emendamento 11.2, ritirato dai senatori Dentamaro e
Magnalbò e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 11.1. ritirato dalle senatrici Pasquali e
Castellani Carla e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.
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È stato presentato un emendamento tendente ad inserire un articolo
aggiuntivo dopo l’articolo 11:

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. Le disposizioni della presente legge si applicano alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano nel rispet-
to delle loro competenze, dei loro statuti e delle rispettive disposizioni
di attuazione».

11.0.1 PINGGERA

Metto ai voti l’emendamento 11.0.1 presentato dal senatore Pingge-
ra e fatto proprio dal senatore Tirelli.

Non è approvato.

Art. 12.

(Rifinanziamento della legge 19 luglio 1991, n. 216)

1. Per il rifinanziamento del fondo di cui all’articolo 3 della legge
19 luglio 1991, n. 216, come modificato dall’articolo 3 del decreto-legge
27 maggio 1994, n. 318, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
luglio 1994, n. 465, è autorizzata la spesa di lire 30 miliardi per ciascu-
no degli anni 1997, 1998 e 1999.

2. Per il finanziamento dei progetti di cui all’articolo 4 della citata
legge n. 216 del 1991, è autorizzata la spesa di lire 10 miliardi per cia-
scuno degli anni 1997, 1998 e 1999.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2, pari a lire
40 miliardi per ciascuno degli anni 1997, 1998 e 1999, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 1997-1999, al capitolo 9001 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l’anno 1997, a tal fine riducendo di pari impor-
to l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno.

4. I prefetti trasmettono i rendiconti delle somme accreditate per i
finanziamenti di cui all’articolo 3, comma 2, della citata legge n. 216
del 1991, agli uffici regionali di riscontro amministrativo del Ministero
dell’interno.

È approvato.

Art. 13.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione degli articoli 1 e 8 della pre-
sente legge, pari a lire 120 miliardi per l’anno 1997 e a lire 315 miliardi
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per ciascuno degli anni 1998 e 1999, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
1997-1999, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del
tesoro per l’anno 1997, a tal fine riducendo di pari importo l’accantona-
mento relativo alla Presidenza del Consiglio dei ministri.

2. Le somme stanziate per le finalità di cui alla presente legge pos-
sono essere utilizzate quale copertura della quota di finanziamento na-
zionale di programmi cofinanziati dall’Unione europea.

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

TIRELLI. Ho già esposto le ragioni del mio parziale dissenso su
questo disegno di legge e ho votato gli emendamenti proposti e fatto
miei quelli ritirati perchè li ritenevo migliorativi del testo. Mi riferisco
in particolare all’emendamento 3.1 dei colleghi Tomassini e Maggiore e
all’emendamento 4.2 delle colleghe Pasquali e Castellani Carla, e mi
sembra sia stata una scelta alquanto discutibile della maggioranza non
aver voluto ammettere al finanziamento delle iniziative atte al recupero
di situazioni di estremo disagio. Nell’emendamento 3.1, ad esempio, si
prendevano in considerazione alcuni problemi che hanno un grande ri-
lievo sociale e soprattutto i mezzi educativi per cercare di darvi soluzio-
ne. Ritengo che non avrebbe comportato un sacrificio eccessivo inserire
nel testo un riferimento ai programmi di educazione sessuale e alle atti-
vità consultoriali finalizzati all’adolescenza e alla prevenzione delle ma-
lattie a trasmissione sessuale e che ciò avrebbe dato agli operatori che
agiscono a livello decentrato una certa garanzia sulla finalizzazione dei
loro sforzi. E altrettanto condivisibile era l’emendamento 4.2 volto
com’era all’inserimento di persone in situazioni di disagio.

Le motivazioni d’urgenza che sono state fatte valere mi suscitano
dei dubbi soprattutto considerato il modo in cui la distribuzione dei fon-
di viene decisa dal comma 2 dell’articolo 1.

Pur essendo allora, come ho già dichiarato in precedenti occasioni,
pienamente favorevole a un piano nazionale per l’infanzia, avrei voluto
che tale piano venisse studiato un po’ meglio e, soprattutto, non venis-
sero operate le solite discriminazione a seconda dell’area geografica in
cui ci si muove. Le situazioni di disagio, infatti, sono le stesse sia al
Nord sia al Sud.

Se le risorse non sono state destinate allo stesso modo è perchè le
amministrazioni del Nord si sono mosse di più, non dico meglio, per
fronteggiare tali situazioni; ma pur con le migliori intenzioni potrebbero
avere attivato dei meccanismi che non hanno raggiunto gli scopi auspi-
cati. E chi si è dato da fare per costituire delle strutture, sicuramente
con l’intendimento di migliorare il livello sociale della popolazione, si
troverà escluso dall’erogazione di questo fondo.
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Ribadendo allora che le finalità del disegno di legge in votazione
sono senz’altro lodevoli e dando atto al Governo di aver preso una ini-
ziativa di cui c’era bisogno, dichiaro il voto contrario della mia parte
politica al provvedimento per le motivazioni sopra esposte.

ANDREOLLI. Noi votiamo a favore di questo disegno di legge per
la straordinaria importanza sociale che riveste anche se rinnoviamo qui
il rammarico già espresso nelle precedenti sedute per il fatto che nè il
Governo nel produrre il testo legislativo, nè la Camera nel modificarlo e
votarlo si sono mossi in coerenza con la linea già manifestatasi in prov-
vedimenti legislativi vecchi, nuovi e initinere di decentramento. È un
rammarico che ribadisco e mi auguro che in futuro il Governo non ci
metta ancora nelle condizioni di apprezzare nel merito un provvedimen-
to ma di non condividerne le procedure.

D’ALESSANDRO PRISCO. Dichiaro il voto favorevole della Sini-
stra democratica al provvedimento che stiamo per varare, un consenso
non condizionato poichè mi sembra che ci troviamo di fronte ad un pro-
getto di ampio respiro in cui di nazionale c’è il fondo e l’individuazione
di criteri generalizzati e unificanti per tutto il territorio mentre l’indica-
zione e l’elaborazione di progetto appartiene ai comuni e alle regioni
cioè agli enti locali.

Quindi, non mi sembra criticabile il provvedimento in esame sotto
il profilo della centralizzazione; anzi, ritengo che i criteri prescelti siano
quelli che la realtà del nostro paese avrebbe indicato a chiunque.

Inoltre, se mi è consentito collega Tirelli, credo che la sua osserva-
zione – secondo cui dal momento che nel Sud si vive peggio che nel
Nord i criteri del testo in esame si attaglierebbero prevalentemente alle
esigenze del Meridione – vada letta in un altro modo e cioè nel senso di
compiere uno sforzo di carattere nazionale che veda coinvolte tutte le
regioni al fine di approvare tanti provvedimenti – non solo relativi
all’infanzia – tesi a migliorare le condizioni del Sud.

Infine, ritengo che il comma 2 dell’articolo 1 del disegno di legge
in esame indichi le grandi aree urbane in cui sono comprese tanto quelle
del Nord, quanto quelle del Centro e del Sud del nostro paese.

Mi permetto inoltre di sottolineare un dato importante e cioè come
i grandi princìpi, ai quali questa Commissione generalmente tende ad
uniformarsi, trovino totale corresponsione all’interno di questo disegno
di legge rispetto al quale esprimiamo il nostro parere favorevole.

MAGGIORE. Signor Presidente, desidero soltanto manifestare il
mio disappunto per il mancato accoglimento degli emendamenti da me
presentati con il collega Tomassini da noi considerati migliorativi del
testo governativo.

Pertanto, pur considerando apprezzabili le finalità del presente
provvedimento, non ne condividiamo il contenuto e quindi il Gruppo di
Forza Italia voterà contro la norma in esame.

MARCHETTI. Signor Presidente, annuncio il voto favorevole
del Gruppo di Rifondazione comunista.
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PASQUALI. Signor Presidente, preannuncio che il Gruppo di Al-
leanza nazionale si asterrà dal voto sul provvedimento in esame.

SPERONI. Signor Presidente, intenderei intervenire in dissenso dal
mio Gruppo. Desidero tuttavia ricordare che in questo momento sono le
16,29 e alle ore 16,30 è previsto l’inizio dei lavori dell’Aula; mi per-
metto quindi di richiedere la sospensione della seduta.

PRESIDENTE. Senatore Speroni, rientra nelle mie responsabilità
non sospendere la seduta anche se dovessero iniziare i lavori del-
l’Aula.

SPERONI. Signor Presidente, innanzitutto preannuncio il mio voto
di astensione sul provvedimento in esame le cui finalità mi trovano del
tutto d’accordo, ma che presenta delle modalità che lo caratterizzano
che non condivido assolutamente.

Infatti, pur dando atto che le città considerate al comma 2 dell’arti-
colo 1 sono in realtà quelle maggiori – anche se non tutte – è necessario
però sottolineare che vi è una prevalenza di quelle meridionali.

Inoltre, ritengo che quanto stabilito al puntoa), del comma 2
dell’articolo 1, laddove si parla di «carenza di strutture per l’infanzia»,
andrà come al solito a premiare chi è in ritardo nella predisposizione
delle strutture o chi non le ha costruite confidando nell’intervento altrui,
in quanto ovviamente si prevede che soldi andranno laddove le strutture
mancano. Al riguardo non va dimenticato che le strutture esistenti nelle
città della Padania sono state pagate con i soldi dei cittadini padani,
mentre quelle che si intende creare nel Meridione saranno finanziate con
i soldi di tutti.

Ciò si verifica secondo l’uso di questo paese ed è essenzialmente
per queste ragioni che, pur condividendo le finalità del provvedimento
in esame, annuncio il mio voto di astensione.

ROTELLI. Signor Presidente, esprimo voto contrario sul provvedi-
mento in esame che rappresenta l’ennesimo segnale del centralismo sta-
tale ed in tal senso faccio mie le ragioni espresse dal collega Andreolli
e dai colleghi della Lega.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge nel suo com-
plesso.

È approvato.

I lavori terminano alle ore 16,33.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
Il Consigliere parlamentare dell’Ufficio centrale e dei resoconti stenografici

DOTT. LUIGI CIAURRO






